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DICHIARAZIONE 




Io tono profonément» dolenU di tmr coUretio a dare in luce il pre- 
sente uritto, — ìVìmi i un eaprieeio; ekè Fetà mia tettuagenaria no» è 
età da eapried, È una mia ffimta difeea a cui nm provocalo, È la verità 
che propugno, e la giMtHiia bisiraltale t» tm eerlificato curiale, Bi- 
epelterà le pereone, ma le mentogne da qualungue labro oste eeeano non 
merHano ritpelto, L'autorUà non può mentir», du la verità èl^unica bate 
che le dà t^;$pamee ove #t trovi meneogna non vi rettando che Vuomo, 
Mentre venero aUamenle la dignità di un f icario Generale non credo di do» 
ver prestare la etma venerasieene ai detti delFuomo die n*i tn/vaUto, epedal' 
mente mesei in carta in ferma pMca quando siano opposti alla verità — que- 
sti detti non possono exsere patio di quella dignUà che scompagnata dalla 
verità, non i pià dignità. E da tre anni che sostengo una trib^asione incere- 
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eonda con moderazione. — Hicorsi a Roma, e le più beli * speranze mi fnron 
date del Irionfo della giustizia; e conserro ancora lettere che mi arcenna' 
no molta benignità a riguardo mio. Ciò bastò perrliè dn iincH' ora fos- 
si fatto bersaglio delle nltrui mire. Fra le mallijdici tnrric si ti'ntò di 
spargere ai ricini e ai lontani eh' io ?/»« sono un prete rinihizionario. Tutto 
il mondo può dare una un'utita a (jìtcsla calunnia. Il uiio uotiu- non f;/ìi- 
ra nelle pagine del Monlnuflli ! perchè ho professiito seinjn e il principio che 
il Prete deve occuparsi del ben morale de' popoli sotto qualunque forma di 
governo, e lasciar la politica a chi ne fa professione. Comunque sia tutto 
ciò, posso accertare che finche resse la Curia il tulUnn desiderato liermo Ca- 
nonico Andrea Giusti non ri fu mai disturbo di qualche rilievo fra la di- 
ria e la Parrocchia di S. Anna, e la piii stretta armonia passava fra il par- 
roco e la Curia. Da quell'epoca si offusci) l'orizzonte: come ciò avvenisse 
non i qui luogo per ora ueeennare, Ànumle della verità» frdnco e leale per 
natura ho tempre odiato la mensogna e l' ipocritia e ^ ko colpita dovunque 
l'abbia trovala; e questo è il mio vero delilto. Dopo aver dentato i miei av- 
versari le vie di Roma, e quelle del governo, per ultimo ti sveglia F ammi- 
nistratore del benefisio della Chiesa di S, Anna negandomi i frutti del be- 
neflsio medesimo ; e per sostenere il siib impegno presenta un eertiUeato qui 
annesso della Curia, firmato Can, Betti V. G.; del quale conquesto scritto 
son forzato per Fonar mio, e perla verità a mostrare la falsità, e corno 
è per fin travisalo quel po' di vero the m quello ritrovasi. 




Digitized by Google 




* 



Al chiaro intendimenlo di questo ccrlilicalo imporla che qui sia traschUo 
per esleso. 

» Si ccrlilìca dame soltoscrilto CaiirHIicn; della Curia An i\('sro\ilo di 
• Lucca che nel proiocoUo delle IcUere che si spediscono da questa Curia 
» leggisi la sofruente: 

* Ai signori Venanzio Lippi, o Cli'inonle Cagnacci camarlinghi, llafTacle 
» Masini, e Cosimo Lenzi priori di S. Anna 

'l » In risposta alla domanda fallaci cui l'of^lio del IO del cadenle mese di 
" sap.Te cioè se il loro Parroco R. Gioachino Prosperi sia assente dalla 
»• sua resilienza con regolari canoniche facoltà, e se intanto abliia esso 
» provveduto al servizio spirituale di colesta parrocchia con (]ualche sa- 
» cerdolc che vi risieda facciiimo noto loro quanto appresso: lino dal 13 
» agosto 1863 il H. Prosperi ci chiese (H potersi assentare dalla parrocchia 
» per molivi di salute, e cori nostro foglio del giorno seguente fu ac- 
» cordato un permesso di due mesi. Tornato a chiedere per una prorojra 
» rispondemmo non poter noi accordargliela, ma che, ove persistesse, gli 
» era necessario ricorrere alla S. Sede, «.«t/i di latti alla S. Sede c per 
» organo della Sacra Congregazione del Goncilìo in dhta^del 14 decem- 
» brc 1863 ottenne V assenza per sei mesi. Fa di poi chiesta una proroga 
» ma per organo della Sacra Congregazione mcdesiBia del 82 noTÒmbro ' 
> 1864 gli fu decisamente negata. 

» Giunte le cose a questo termine credemmo di dovere indirizzare al 
» R. Prosperi doe monitori l'uno del di 19 luglio 1865 Taltro del 9 ago* 
» sto dello stesso anno ordinandogli di tornare alU sua residenza, o rinun- 
» ziare al Benefizio omro provvedere a forma <de* Canoni. Prese egli al- 
» iora una determinazione la quale non consegui il suo effetto e questo 
» non fu per colpa sua. Da questo momento il R. Prosperi- non ha più 
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» ternato per quanto ci è noto di provvedere in altre maniere agli ùìAAì- 
» ghi della residenza in cotesta sua parrocchia. E quest'ultimo valga pare 
» per risposta al quesito che le SS. LL. e' indirizzarono. 
» Ckunpiiito eosl l'espresso desiderio ci professiamo rispettosamente 

» Delle Si LL 

DevoUtt, Servitore 
Luigi C Boti Vicario Generale 

• Lucca 22 setlambre 

» Per copia confo/me spedita dalla Cancelleria Arcivescovile 10 no* 
vemhre 1866. 

Bollo > 00^ 85 
D. G. Biscotti Cameeiliere Gertif. » 1, 12 

Questo certificato che io ho qui fedehnente trascrìtto, e che a leggerlo 
sembra cosi b^e ordinato da doverci stare a occhi chiusi, raccbinde nelle 
sne viscere tante pecche quante righe contiene. Impugno la veracità del 
contenuto di un certificato di un vicario generale : sono tenuto dal più stret- 
to dover di provarlo. Non riuscendovi sarei un calunniatore obbligato a di- 
sdirmi pubblicamente, e a sobbarcarmi alle pene meritate. Ma prima di enr 
trare in materia nasce il desiderio d' indovinare qual sia mai stato il dirit- 
to che la Curia ha riconosciuto in quelle Signorìe Santannesì; onde siasi 
trovati in dovere di rispondere cosi categoricamente ai desideri di quelle 
Signorie medesime. F. in verità che Irallandosi della residenza parrorrhiale 
non pare che possa esser argomento questo e materia da Priori e da Camar- 
linghi di Compagnie; e da che esiston parrocchie si potrebbe domandare se 
mai nessuna Curia ha dato a Compagnia di qualsivoglia fatta una tale so- 
disfaziont! eccello il caso che una qualche Curia avesse imheerate le 
domande da farsi. Parrebbe adunque, a considerare l'ineffabile condiscen- 
denza della Curia, che premesse meglio alla Curia di darla quella risposta 
che a quelle Signorie di riceverla. Contatto eiò potrebbe essersi affacciato 
alla mente della Curia il diritto di nomina che il popolo di S. Anna come 
pure altre popolazioni avcano di nominarsi il Parroco. Ma non può ignorare 
la Curia come V E. S. R. nel libro intitolalo Notizie Sommarie riguardanti 
le Chiese, i Benefizi ed il Clero dell' Archidiocesi di Lucca — Lucca Ti- 
pografìa Giusti 1853 — volle fosse apposta a stampa la nota seguente a 
pag. iZè, 

« n Motu proprio del 6 marzo 1789 dichiara che le nomine de' beiie- 
» Ozi di pertinenza delle Comunità, o del i)opulo debbansi considerare di 
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> Regio Patronato. Questa nota a* intenderà ripetuta totte le volte che in 

> questo libro si terrà parola di Benefizi della suddetta natura, essendo 
» qni stati riportati come rìsnltano dai libri di Cancelleria, e per servire 
» alla storia ». Questa dichiaraaione il Vicario e la Curia la debbon sa- 

' pere a mente» perchè l'hanno tutti i di sottocchio in un libro compilato 
per ordine dell' E. S. R. Non può dunque essere stata questa la causa mo- 
vente deirinefllibile condiscendenza di rispondere nel fatto della residenza 
alle Signorie Santannesi. Avrà dunque la Curia avuto un altro fine percbft 
nessuno opera senza fine — e questo che pare ignoto vwrà fUori più 
tardi, e chi sa che non risulti da questo nostro scritto medesimo? 

Or venendo al sopra esposto certificato dico per primo esser vero che 
io chiesi e col consenso della Curia ottenni l'assenza di due mesi dalla 
Cura, che mi accorda il Concilio di Trento; ma non la chiesi solamente 
per molivi di salute, come dice il certificalo, ma per altre prepotenti ra- 
gioni che la Curia ben sapea, e che passa sotto silenzio • profondo. Prima 
mancanza di veracità. 

£ vero che trascorsi i due mesi chiesi una proroga che non ess^o 
nelle facoltà dell'Ordinario di accordare ricorsi a Roma e l'ottenni per 
sei mfsi con rescrillo pontillcio in data drl 14 dorerabre come dice il 
certilicato ; ma comunicato a me supplicanle il 4 marzo 1864 circostan- 
za rilevante di circa Ire mesi clie la Caria nasconde. Seconda mancanza 
di veracità. 

Kd è veri) puro chi; avi'ndo io di nuovo supplicato la S. Sede per una 
proroga, esisicndo amoia le cause che per amor della propria vita mi 
costrinsero a ritirarmi dalla mia residenza, (cause che la ('uria non ha 
mai voluto rimuovere (1). e la principale era, ed è una nota a tutti e che la 
Curia conserva tuttora) irli fu riliiitita, e il motivo lo sala Curia, lo sa 
pun; lo scrivente, c lo intenderà anclie il lellorc; e perciò terza mancan>ui 
di \ cruci tà. 



(i) Quando rArdvMcoTo aratro ti vid* in pirnn ginmo in vaio l'cpiaropiM da osa 
torba di campagnoli par ebredara non ao ch«, ae inv«c« d'oomioì d'armi di talli i co* 
lori cbc nll'' tur i^Mnre conerò iil vfscovaso, foMe liuti aLI)an*fonalO e COftvellO a ftig> 
gira; ao dico, fatti all'autoriiì ec-clrxi.-istira ■uperinre i auoi reclami, qorsta non gli avetM 
dato retta, non avrebbe ciò non dimanto il Prelato il diritto, d' implorar la giaatìiìa, e 
dì pretendere che le cauae di sifiUito allentato fotier rimorse, prr lornarx-ne alla tua re- 
aideoaa da cui era italo turbato ? A/if/d/o nomine t quasi il caso mio — con (jur»iu di- 
vario db* «aaendo in ranpagoa la caM parroockial di S. Anna, cfa inpoasililr chieder 
•oceono, altcaa •nella l*or« di nwm noli* in ciù lo coniniMao Tallantaio. 
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)ia lutto questo i> anror nulla a fronte di quel elio resta. E primiera- 
mento rìfletlaiti al concetto che fa formare del Parroco di S. Anna quel 
eertiftcato; e«l 6 questo che dall3 agosto 1863 fino al 19 luglio 1865 egli 
non abbia più pensato a quella parrocchia: falso concetto. E primieramente 
sta in fatto, e i documenti parlano, che io stetti assente legalmente dalla 
mia residenza dal 11 agosto 1863 lino al Sinotembre 1864 epoca in cui 
ebbi la dennitiva risposta da Roma, n certlflcato dovéa dir ciò e non lo 
ha detto, quarto difetto di Teracilà. 

Dovea dire quel cMiilrato che il sig. Angiolo Pianuccl di Nozzano as- 
sunse Teconomalo di quella (Vira, di cui mi dava avviso II Vicario Gene- 
rale allora interino con lettera in data del iO settembre 1863 con que- 
ste parole: « Il sig. D. Angolo Pianucei di Nozzano assume Vnfllcio di 
•» Vice-Parroco a S. Anna perii tempo che ella, giusta raccordato, rimar- 
» r& assente >. Questo fatto Tha taciuto la Curfa — quinta nuincanza di 
Teracità. 

n certiOcato dovea palesare che io avea fin dal principio proposto a 
economo 11 R. Ghiselli giù costituito per 1* addietro a cura d'anime in 

n\trc pirroccliifì — La Curia non mi rispo'^i» n<^ppure, e solo a voce il 
Vicario mi dissp rhe credeva che io burlassi — Queste cose non ha ma- 
nifestato il cerlifipato. Sosto dìft tlo di veracità.' 

Dovrà dire qnol certificato, che dal novembre del 1803 Ano al ma.cfrìo 
IHC).*) la Curia stps<;a costituì economo, in quella chiesa di concerto 
col Panorf) il R. Raffaele Dinucci: e come il Parroco sodisfece ai con- 
cerlali onioluinfnli come ;i(tp>lnn ]c rirevute. Queste rose non le ha dette 
nel <na reriilìr.ili) il Vicario, sellimi mancan/a di verarilìì. 

K con (jiii>sli f,i!li slessi con (jiial lealtà potè il Vicario ron un volo 
di iM'ni'a uiìip' insieme il \ 't agosto tiel 1S(>H col {\) IultIìo del ÌHIm sop- 
|iniiiendo tulli i fatti iiileiiiiedi a qtieste due epoche? e tosin snL'iriuii- 
pTC (si ()s>.«rvi la forma del certilìcato ). (ìiitnle le rof^c n f/neslo tenni- 
ne er. s/ venne ai munitoli? perchè non ha accennalo l' economato del 
si?. Piami •ci. p*'rchè non ha detto che pm' 18 mesi (pielT economato fu 
retlo dal si?, Dinucci? perchè non ha fatto conoscere che il hreve ponti- 
lìcio fu comunicato al Farro o il marzo ÌHVì'ì contentandosi solamente 
di accennare la data del hreve stesso del il d(»cemhre ISOIV? saltando a 
piò pari l'esistenza di questi falli ci vuid poco con un trailo di penna 
dall'aiioslo del i8r>3 passare al lU luglio del 18(m e soggiungere a (piellc 
SaiUannosi Signorie: iiinnie le cose a questo punto si dovette venire ai mo- 
nitori er. che risulta da tutto ipiesla forma del eertiftcato? ({uol che ho 
detto più sopra che il Parroco dal ì% agosto del 1863 fino al 19 luglio 
del 186.t si mostrò refrattario a proveder quella Cura e che per6 fu giuo- 
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co forza venire ai monitori. È questa verità? Ma la verità alza il capo e 
svela la Datura di ogni scrittura, e i fatti allegali e da allegarsi le servon 
di base. 

E che sìa verità che quella Chiesa ttno al maggio del 1865 fu provve- 
duta rilevasi dalla lettera seguente del Vicario Generale in dala del 26 
aprile 1865 di questo tenore. 

Illusa, e Molto Rev. Signore 

» Mi do premura di portare a cognizione di Y. S. Illuss. e Molto Rev. 

> che il R. sig. Raflkele Dinncci ha dichiarato di cessare dall* ufficio di 
» Vice-Parroco di S. Anna irrevocabilmente col termine del cadente mese 

> di aprile. In conseguenza di die ella provvederà come di dovere alser- 
» vizio spirituale di quella sua parrocchia, prevenendola che questa Corta 
» si atterrà strettamente al disposto de^ sacri canoni spfcciamente del Sa- 
» ero Concilio di Trento sulla materia >• 

Fimah — Lum C Dsm Vie. GeH. iuteriuo 

Si notino nella lettera del Vicario i preludi di monitori vicini: ma* no- 
tisi al tempo slcsi^o se poteano aver lucerò quelle copcTle minaccio, dopo- 
diè sapen la Curia die se la Consorterìa de' rivoltosi di S. Anna avtsse 
rinvenuto che la nomina dì un economo venisse da me non l'avrebbe ri* 
fcvulo. S.ipoj la Curia cW s^nza pericolo della vita io non potea espormi 
alla veiulclla di alcuni clic facilmente maiicgirian le ai ini . e non pochi 
in 17 anni di residenza ne ho veduti caliere sotto ferro niitidiale; e con 
tutto ciò mi stimolava il Vicario a tornare alla residenza con una indiffi»- 
renza da strabiliare, inia^i dn^ la mia pelle non valesse tanto (pianto la 
sua; che se è più Ioltum i)erclié strapazzata dall'età mia di ì\) anni, per 
■'iH anni nelT inse!,MiannMilo. nella predicazione e nclb; missioni in Italia e 
in Francia, non ò meno pregevole dì (jiiella dn; è stala meglio e con più 
agio custodita negli si anni canonicali e nell'aula episcopale. Contnllociò 
io feci le opportune ricerche — ne parlai al sig. D. Alessandro Antonelli — al 
sig. D. Davitl Turellini ad altri e tutti si ricusarono, perchè tulli ricliieilevano 
una troppo giusta contlizione che la Curia non ha mai vo'ulo actordare, 
quantunque e.*Ra stessa la vegga necessaria, indispensabile a riordinare 
quella chiesa. Eia Curia slessa si è sempre trovata imbaraz^^ata a trovare un 
economo, e per la stessa ragione. — Ecco ora a che punto eran giunte 
le cose. Eran giunte al punto, non trovando anima che volesse entrare in 
quel ginepraio di economato di costringer me col pericolo della vita a 



tornare alla residenza, a quella resìdenaa dove tutto era stato disordinalo 
quanto il Parroco avea stabilito nel periodo di i7 anni: contro le quali 
innovazioni il Parroco stesso fece alla Curia una protesta legale — a quella 
residenza dove il R. Dinncci economo si macchiò del delitto di disturbato 
possesso col togliere il nome del Parroco da viglietli pasquali, di cui di- 
cendo io le mie proteste alla Curia le stimò tanto^ che anche in questo 
anno lasciò correre questa violazion di diritto. 

Or giunte le cose a questo punto eccoci a monitori. Ma per conoscer 
m^io I* esito di questi, e di ciò chè dirò appresso è duopo sapere che 
la civile autorità era stata informata con aperta mensogna die io non vo- 
lea pagare gli economi, e di altre delizie con una di quelle lettere, che 
una volta resta van sepolte nella informata coscienza anche de' governi ci- 
vili. Capii allora che era tempo di svegliarsi, e di scoprire i tranelli, e di 
schermirsi dalle insidie. Mi recai a Firenze ed ebbi un lungo colloquio 
col Ministero de' Gnlti^ dove lasciai una distinta relazione de' fatti, chia- 
mando le cose co' propri nomi, del qaal colloquio restai sodisfatlissimo. 
Che scambi avvenissero fra il Ministero e l' arcivescovato non devo saperlo. 
So però che una lettera ministeriale scritta all' Arcivescovo, e di cui il 
Vicario mi fece lettura dopo molte cose discorse, che mi fu grato senti- 
re, si chiudeva la lettera se non rnn queste parole, certo con (jucsto con- 
cetto: si assicuri il sig. Prosperi dio il Ministero terrà in considerazione 
qualunque sacrillzio facesse. Accennale le quali rose sarà facile argomen- 
tarne qualche altra più a basso. In un giorno intanto del luglio del I860 
si presenta in mia casa l'uscere civile sig. Pe.trucci e in forma pubblica 
mi presenta un foglio ap;Tto contenente un monitorio: il quale intima- 
vami che se dentro 15 giorni non avessi provisto quella parrocchia mi 
avrebber fatto Dio sa cbe. Notisi che la data del monitorio era del 22 lu- 
glio, (luanlunqne il cerlilicato curiale ilinMiu alli' Signorie Santannesi 
porli la data del 10 luglio. La forma di <iuesto nionilurio esprime tutto 
l'animo e il cuore di ibi lo mniitose; e specialmente il (juiiilo ndcsoclw 
il quale presenta raspollo ili un liliello famoso: poiché in queslo quinto 
attesoché si dia un cenno di polor far pubbliche oltre quaranta letten* 
.scritte alla Curia dal Parroco di S. Anna, lettere (senti bene, lettore, di 
che tenore) « di maldicenza vinilcnta e mnguinosa risguardanti sacer- 
doti, cherici. Una, corpi morali, autorità, anche lasciali a parie altri 
docnmenli che appellano a un' epoca anteriore alla tua carriera parrùù- 
chiale » cioè venti 0 trenta anni prima. Cotesto quadro spaventa a leg- 
gerlo ogni onesto uomo; e si trova in un atto pubblico d'una Curia che 
certo deve aver presenti i precetti di S. Paolo a Timòteo ( cap. 3 e a Tito* 
cap. 1 e specialmente 2). Ma è dnopo seriamnite fermarsi all'abuso di 
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fiducia che si mostra in quello ailesochè; poicliè alcune di quelli; leltero 
do?etU scrìverle ex officio, ed mi dirette non ad altra persona ma al su- , 
periore, e solo per la pura ferità. Le quali isUnritU eapreisiooi spogliale da 
quei tnono da oracolista con coi sono eavDCiate se posson far qualche senso, 
ridonda a torto di cbi le ha scritte. Solo foglio che riflettasi a qnelfa 
ffrase evtfi moraU da non credere che si tratti di qualche corporaiion re- 
ligiosa. Ne domandi il lettore al Vicario, e ee mol esser consegoente a 
s6 stesso, e a certi docomenti che ho nelle mani da- Ini firmati, gli saprà 
dire che corpi sono. Di lettere informative qoal f'ha pubblico impiegato 
che non diriga anche al Goremo civile? ma verrebbe in capo al Governo 
civile di qnalificarìe, come ia la Gnria, (orse per armonia del periodo, vi- 
mlenti e sanguinose, ma neppure di llime cenno? E non vede il Vitario 
qual via aprird)be alla diffldenaa e alle vendette 1* inconsidentema di 
quél quinto aUnotkkf Di quelle poi spettanti 1* autorità ne fàccia pure 
quell'uso che crede; perchè quelle son lettere che riguardan me, e sem- 
pre in quelle è rispettata V autorità, non avéndo altro difetto die quello 
di din; proprio schietta la verità; la quale se ediiiiii jvonì è forse colpa 
della verità? 

Ma ciò che è singolare ò che mentre il monitorìo del ifiCario nel 
taccia di maldicenza sanguinosa e vlmlenta le lettere ncronnatp, di sopra 
S. E. Revma che fa tuttuno col Vicario in una sua del 29 agosto 1860 scrit- 
ta di proprio pugno relativamente a quelle lettere si esprime cosi — La • 
ringrazio distintamente delle notizie datemi intorno ne ho pre- 
so atto, e ne farò conto a suo tempo Ella dice saviamente che i 

Deputati ce. 

E in un'altra del 29 novembre dello slesso anno ripete lo stesso e dice 
di prendere determinazioni decise. Nel 60 per quelle lettere ricevo i rin- 
graziamenti — nel U5 il Vicario Generale interino me ne (a una taccia di 
delitto ! 

Ma come tutto ciò fosse poro ci voleva ancora questa dausiiUi per 
colmar la misura « anche lasciali a parie altri documenti che appellano a 
un'epoca anleriore alla sua carriera parrocchiale! Vedi, o lettore come 
si gettai! là certe proposizioni a offuscare il buon nome, le quali non si 
son limitate al monitorio, ma hanno avuto corso anche in parti lontane 
assai. Or io qui dico (juand' anche non si volesse far conto del precetto 
della carità, il principio anche solo filosofico morale avrebbe insegnalo al 
filosofo Vicario ■ rispetta l' umaiM natura dovunque la irovi, e riconosci 
t tuoi simili come enti aventi ragion di fine, e non come mezzi da sacri- 
ficarsi a capriccio. Imperocché, se suppone lo scrittore del monitorio che 
si debba credere cecumente alla sua parola, si inganna, se non ci mostra 
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allesUili «Iella sin iiil'iilliltilità, );ppci;ilinonU' doito i s.TJiri cIk» ri ha 'lalo 
, nel ciM liiii alo che inipupnamo dirplto allo Signorie Saiilannesi. — E que- 
sti documeiiii anteriori alla carriera parrocchiale se vi sono rimontano nien- 
te meno che a ventisette anni fa. In qufste reminiscenze non ci 9Ì vede 
tolta la buona fede, e il desiderio di nlvare V ooor del Gtero, parola che 
si ripete da an anno all'altro? Ha sta in fatto che H. Bertolozzi a quei 
tempi Vicario Capitolare specchio di lealtà, di xelo verace, e di giustizia 
ventilò que^docnmenti, e trovatili supposti e insussistenti d'accordo col 
Prìncipe Cario Lodovico di Borbone confermò la mia nomina a parroco 
di S. Anna fatta dal popolo ad unanimità il i7 gennaio del i847, e per 
giudicare più Aitili qoe^ suoi vantati documenti poteva manifestare il Vi- 
cario quel che lasciò scritto il Bertolozzl, e poi i documenti di H. Hancini 
Arcivescovo di Siena, e quelli di H. Minucci Arcivescovo di Firenze, e 
quelli di M. Gasan'*lU di Istria Vescovo di Ajaccio e poi quelli del con- 
sole francese ed altri tali, che se non li ha veduti 11 può trovare nel proto- 
collo segreto dell'Arcivescovo se non sono stati dispersi — «tAt'l ett opot- 
tum quod non revelabilur. Supporrebbe forse il vicario che io avessi pas- 
sato 111 mia vita nel mondo della Luna? e che sebbene settuagenario ab- 
bia perduto la Ihemoria? 

Ha a forma del monitorio io feci ripetute ricerche per presentare un 
soggetto, trovatolo imalmentn il giorno innanzi al termine perentorio a»> 
segnatomi mandai alla Curia il mio procuratore con, un foglio privato 
contenente la nomina, ed era il M. R. sig. Rellnomini Rettore di Tereglio 
da parecchi anni assente dalla parrocchia. La Curia a niun patto volle accet- 
tare quel foglio, nè quella nomina, quantunque il sig. Belluomini sia an- 
che oggi a cura di anime. Non ne maravigliai perchè era corsa voce, se 
vera o falsa r ignoro, che la Curia avrebbe rigettato qualunque mia nomi- 
na. In questo stato di cose, ordinai al mio procuratore che praticasse le 
vìe elTicaci a che quel foglio fosse consegnato e liceviilo, e rosi fu fatto. 

Il giorno 9 di agosto dello stesso anno, cioè Ire giorni dopo alla mia 
legale presentazione, ritorna da me l'u-^riere sig. Pelrucci con un altro 
monitorio intestato al solito — Xui Jjti^/i Belli rnnoniro dclhi rjiWsa 
Afetropolihfìin — dottore in Snnn Tfoloffia — l'iofessore tit Filasufìn, e 
Vinirii) fiencrale interino di S. E. lìererendiss. I' Arriresroru di l.urra e 
Conte er. er. — col (juale mi si assicura di avere incoiso un diluvio di 
scomuniche, nell' atto che io mi sentiva proprio in coscienza di non aver- 
ne incorso nes-^una per avere, dice il Monitorio, appellato al Trihuiial ci- 
vile il superiore. Ma p")i mi calmai considerando che io non avrà ap- 
pellato al Tribunale civile nè sentenza sua veruna, né la persona sua stes- 
sa, ma unicamente mi fu for/a appigliarmi a quel mezzo pereliè n)sse con- 
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Stagnati) ;il \it\uio ina nomina di mmoniM cln* Pf?U mi nvova or.linalo. r 
io cosi p()li's:<i consctriiirp il mio iiilrnlo. K cIh* slranrzza era qnolla d'in- 
liniarmi sollo miniicci;' ima noniiiia, e poi non volerla ar i rllan» ? Qiu^ 
sto modo di aj:ir«' mm darcbh/^ sussisU'nxa alla voce corsa che si sarebbon 
rigptlale liUti* le nomino da mo fatte? Che pretendeva il Vicario? che mi 
lasciassi condannar contumace, c rimanere schiacrialo da ciò che mi pro- 
mettean que'due monitori? Dunqne di tutto questo gran rrarasao la colpa 
di chi 6 mai se non del Vicario, il (|uale se avesse riccTnto il foglio della 
nomina proposta, non avrebbe avuto luogo quell'atto mio necessario, nò 
quel finimondo descritto in quel serondo monitorio. Ma e perchè mai me- 
nar poi tanto chiasso per questo semplice atto? Ci è stato mai caso chn 
si fosse dato esempio da chi più di ogni altro dovea astenersene (io non 

10 so) di appellare non a un tribunal civile dove si può dir sua ragione, ma 
a un tribunal politico, e Mn grave danno dell'appellato se non vigessero 
leggi a salvaguardia di questi fatti? forse i canopi non son fatti per tutti? 
Ma ecco un incidente di noova spi*cie. Il giorno 9 agosto mi (ù consegnato 

11 monitorio. Il giorno 10 immediato io ricevei dal Vicario una lettera in 
tlnc della quale si dice • Se V, S. M. Betf. mense attuto una vohntà seria 
di aggiuHare ogni essa si sarebbe presenlata personaìntente, b lo potrebbe 
ANOonA, che ittiesi su pochi punti sarebbe tutto fknito; due proposiiùmi fer- 
male in buona fede terminano un affhre eke non si conclude con un wh 
lume in iscritto. Queste parole furon prese da me come un invilo e ac- 
cettandole cóme tali non tardai a pre>;eniarmi. Si venne dunque a tratta- 
tive e dopo una ventina di i^ìorni di discussione, per escludere ogni appiglio 
successivo, si stese una capitolazione nella quale la lealtà, e la penerosità per 
parte mia 6 superiore a quella che si sarebbe aspettato la Curia. La ca- 
pitolazione esiste e quando occorresse vedrà la luce, 11 Mollo Rcv. sig. 
Del Prete economo in quella nominato ne può far fede. Il Parroco non 
si era riserbato die poco o nulla. Il 7 di setlemlire del lS()r) fu lìrmala 
da me, dal si.ir. Del Prete, e dal Vicario con bollo apposito della Curia. 
Anzi il Vicario dopo i|u<'lla capitolazione, nii di^se che mi considerava 
in parroccbia. — Si concerlò clic sarei andato cnb'i a qu.mdo n ijuan- 
do per le spiegazioni del vangelo c per altri iils(tL^iii. Ma (|iir>t;i (Mpilola- 
zione contenca un difetto forse non preveduto dalla Curia cil era che 
l'economo dovea tener conto di lutti til'iiicerli parrocehiali, come era di 
ragione, e taluno rimaneva per i[u-'sto difetto a gola asciutta. Questo ba- 
stò perchè (juella capitolazione fatta con lauta buona fede non avesse nep- 
pure la breve vita di 24 ore. In fatti il sig. Del Prete recatosi il giorno 
8 settembre (la capitolazione fu firmata il 7) a prejider possesso di quel- 
Veeonomato fu ricevuto bruscamente e da due membri classici della nota 
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consorterìa gli faroh fatte minacele per cni, senza aftpcltare altri eompli- 
raenti da que* Signori, se ne tornò a casa sua» e la Curia non sì prese 
nessuna cura né di vendicare l* offesa fatta all'economo nominato, né di 
sostenere la capitolazione ^ da questo solo fatto rilevasi che se è man- 
cato a S. Anna l'economo è stata colpa di cbi lo cacciò, e della Caria 
che non sostenne la sua firma. 

11 giorno 12 ottobre 1865 infàtti mi giunge improvisa la seguente lettera 
del Vicario: 

» Sono dolente di dover far noto alla S. V. IHuss. e Molto Rev. che 
» non ostante le preghiere e le esortazioni ripetute^ il R. Niceforo Del 
» Preti! ha persistito nella rinunzia all'ufficio di economo spirituale di 
» S. Anna, e che io mi son trovato nella necessità di doverla accettar^ 
» come di fatto l'ho accettata il giorno 10 del corrente mese. Ho motivo 
» perù di $perare, cbe risoluta in qualche modo e ceuata ogni pretesa de- 
» gli oppositori il Del Prete vorrà prettarti pel Ime di quella diegraziata 
• parrocchia ». 

Ili (Questa lettera mi si dà dunijuo Tavvii^o della rinunzia del sig. Del 
Prole, senza che io contraente solidale ne avessi avuto sentore. 

Non si parla dì nuova nomina, anzi mi si fa sperare che il sip. Del 
Prete vorrà prestare l'opera sua cessala in qualche modo . . . ogni pretesa 
degli oppositori. — Da questa lettera rilevasi che anche a giudizio della 
Curia non sono ragioni ma prelese ijucllc che allacciano gli oppositori. 

Che dovea far io dopo queste notizie ? aspettare che il Vicario o mi 
prevenisse che le sue speranze non si erano efretluate, o che cessate le 
prelese, il Del Prete era ritornato ,il suo posto, o tinalmenle, che in\i- 
lasse me a nuovo provvedimento come avea fatto prima; nulla di lutto 
questo. Da quel 12 di ottohre non ricevetti più avviso alcuno dalla 
Curia, ed io sono sialo sin qui aspettandolo. Quando invece mi veggo 
comparire soli' occhio un cerliiìcalo <lella Curia dove si tace lutto ciò che 
può giustificarmi e con marcala alterazione del vero si dichiara anzi si 
afferma cbe il'Parroco per quanto ei è noto, non ha più pensato a quella 
chiesa. 

Ma a che dovea pensare il Parroco, dopo che il Vicario gli avea noti- 
ficato che aveva motivo di speranza che il sig. Del Prete si sarebbe pre- 
slato per quella parrocchia? Non dovea pensare chea un avviso che dovea 
attendere dal Vicario? e dopo quella comunicazione fatta al Parroco, che 
senso ha quella frase del certificato per quanto ei è nolo? a cbi dovea 
esser noto se il Parroco avea provveduto a quella cura?— forse alla Curia 
di Pisa? poteva forse il Parroco porre albi cura un economo senza V as- 
senso della Curia a forma del Tridentino? a xhe monta adunque quella 
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inutile frase, e dico inalile, che 6 il meno che possa dire, per quanto ei 
i nolo? Dovea esser noto, alla Curia che il Parroco dovea attendere a for- 
ma della lettera vicariale nn invito per provedere un economo — questo 
dovea esserie noto e nient* altro. 

E perchè poi con una tirata di penna alla spartana ha iacinto tutto ciò 
che favorisce il Parroco? 

Perchè non ha detto che io fin da' primi di proposi il R. Ghiselli e non 
fa accettato? 

Perchè non ha manifi>stato in quel certiilcato che in luogo del Ghiselli 
fn collocato il R. Pianncci di Noxzano ciò che risulta da lettera vicariale 
in (lata dol 2G settembre 1863. 

Perciiò non ha detto che dopo il R. Pianncei, il R. Dinacci fu economo per 
diciotto me<:i. cioè Ano al maggio del i865 come apparisce da altra lettera 
del 20 aprile (h'I 1805? 

' Perchè ha taciuto solto il velo di enimmatica frase prese egli allora 
nm determinazione che non consegui il suo effetto e questo non per sna 
colpa; e non manifestò invece il fatto più disinteressato per parte mia 
di nominare il Rev. sii/. Del Prete, accennando i larghissimi patti fattigli 
assegnaiuiogli francesconi settantadiie annui cioè ital. L. 403, "H) che vuol 
dire tutta 1' entrata del benelizio, e poi tutti gì' incerti delle diiesa, tutte 
le elemosine de' defunti, delle feste annuali, delle feste delle compagnie, 
della cerca dell' uova, V uso del fruttato dell' orto, e camera mobigliata, e 
letto e camera per una persona di servizio? 

Perchè non ha fatto cenno di quella sua lettera del 12 ottobre ISCi 
sopra accennata rolla quale mi lacca sperare che il Del Prete avrebbe pre- 
stalo r opera sua ? 

Perchè, non ha detto in quel certificato che non ha più invitalo il Par- 
roco a nuova nomina, e dovea invitarlo, dopo quella lettera, e invece ha 
lasciato quella parrocchia 9»^nza spiegazione di Vangelo, con un ombra dì 
Gatediismo alle mani di un prete che non si è mai voltato una volta sola 
alTallare per dir due parole di religione a quel popolo? 

Se si consideran bene questi fotti non pare egli forse che il sig. Vicario 
aU)ia voluto con quella lettera del iS ottobre addormentarmi per metter poi 
ftiori un certificato per colpirmi air impensata? — E se queste cose che ho 
esposte a' ignorano da chi deve portar giudìzio non pare che quel certi- 
ficato sia preordinato a sorprendere la religione del Giudice nella causa 
die si tratta contro il refrattario Operaro dacché quel certificato è stato 
esibito in Tribunale e dtato nella scrittura legale davanti al Giudice? 

Riassumendo adunque il sin qui discorso risulta: 



I. " Che il Beltor di S. Anna dovotle ritirarsi per ripetala aggressioni fuUc alla 
sua casa, 0 gravi minacele alla sua vita. — Ciò è tanto voro. (c non la sola 
ranfia (lolla salale accennata con tanta spnnlanoìlà m i rrrtiticalo); che il 
Rettor di Anna avendo f sposto alla S. Siule la serie dcMciitli commessi 
nel loglio del UJ6:i aci ordogli la grazia dcirawnza a rundizionr; rhc T Arci- 
vescofO sì cor/iorassp d<'lla vorità doli' opposto. K l'K. S. Rev. dichiarò es- 
ser vero quanto io avi'a inanif("ilato alla S. Sedo con (|U('ll«? pardo del suo 
rescritto « conslUo uobit de ventate uarralorum eie, die secuuda mat lii 

4^ FH. JULIUS AHClllKP. 
Canulus Bi?a)TTi CaiN. AnuiiEr. 

i." Uisulia « ho il l'arroco di S. Anna nominò un Economo nella per- 
sona dol si^'. (Iliisclli (ho ncm fu aiccltalo. 

.'J." Cho la ('.m ia vi coslilui il Hov. sip. Piannct i lino a novembre inco- 
minciato del come è mosl^ato uclla leltera sopra cita'a del Vicario 
Genoralo. 

4. " (ilio da (inrir opnoa lino al iiiaf!iio del 180') fu rcuiiomo spirituale 
rostilnitovi dalla (".m ia il Uov. sifx, Dinucci e fu pagalo si 1' uno clic l'al- 
tro dal Parruco, del sorvi/io prostato. 

r»."' Cho la i iiria sapeva che la consorloria di S. Anna non avrebbe ac- 
cotlatu un econunio da me nominalo, e ad onta di ciò mi juandù i due 
monitori accennati. 

G." Che io allora nominai il H. Rev. sig. Belluomini che la curia rifiatò, 
qnaniaiifioe sia anche adesso a cura d* aDime. 

7.** Che il giorno seguente alla spedizione di que* monitori la Curia so» 
spende ogni minaccia e mi invila a un colloquio come è accennato dalla 
lettera sovra esposta. 

5, ^ Che il risultato di questo colloquio fu la jiomina a Economo del Rev. 
sig. Del Prete con capitolazione firmala da triplico firma come si è detto. 

9. " Che il giorno slesso in cui il Del Prete prese possesso fu ricevuto 
con minaccio per cui non tomd più a quella parrocchia. 

10. ® Che dunque se quella Chiesa è rimasta priva di Economo non fu 
la colpa del Parroco, ma della consorteria che mandò via T Economo no- 
minato e ddla Curia che non lo sostenne. 

II. ** Che finalmente dopo la leltera del 12 ottobre del Vicario sopraci- 
tata io dovea aspettare gli ulteriori ordini del medesimo, al fine di nomi- 
nare nn Economo, come ho fatto sempre e son pronto a fare. 

lo do fine a queste mie parole lasciando per ora fatti più rilevanti, o 
dichiarando di nuovo cir io son dolente di essere stato costrclto di pu- 
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ttlìcar qu(«lc pagine per la difesa mia e poi decoro deìla verità e disila 
giustizia. Ma tin* altra ragion potente mi ha mosso, la dignità parrocchiale 
vilipesa. Avvenga die se pochi ribaldi impunemente aggredendo una casa 
parrocchiale, e con aperto delitto violando il luogo immnne^ e oltraggiando 
il parroco, bastano a disturbarlo dalla soa residenza, con siffatti esempli 
non repressi dalla ecclesiastica autorità, quanti i^aranno i parrochi nel giro 
di pochi anni che rosleranno alla loro sedo? E non son già parecchio le 
Cure nella nostra Diocesi vedovate dei proprii pastori per fatti simili?..... 

Di Casa ì& Novembre im. 



(ilOACiil.NO PKOSIM'.UI 
Parroco di S, Anita ejilra moetiia 



LtXCA, Tll*0GttA»l.\ DI B. GA.\0Y£TTI 180(i. 
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